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Domenica 26 maggio – Santissima Trinità 

ore   7.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

ore   9.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

ore 11.00 Per la comunità 

ore 18.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

Lunedì 27 maggio 

ore 19.00 
Carla Milan + Thomas Lorenzato + Carlo, Dorina + Luigino 
Rampazzo + Fernanado Lirussi e genitori + Detomi Nicola + 
Guerrino, Maria e Ilario + Michelina e Francesco 

Martedì 28 maggio 

ore 19.00 Anna Scantamburlo + Antonio e Emma Rossetto  

Mercoledì 29 maggio 

ore 19.00 Eugenio Baldin + Ines Piccolo e Ezio Ramina + Gino Zampieri  

Giovedì 30 maggio 

ore 19.00 
Defunti  Fam. Grendene e Donà + Miotto Corona, Sisto Mason e 
Mistica, Pietro Rossetto, Maria Meggiolaro e Antonietta 

Venerdì 31 maggio – Visitazione della Beata Vergine Maria 

ore 19.00 Giovanni Mimo  

Sabato 1 giugno 

ore 8.15 Preghiera delle lodi in cappellina 

ore 18.30 

Egidio ed Elsa Gomiero + Ferdinando Piggio e Ida Rossetto + 
Beatrice Paccagnella, Paolo e Remigia + Antonio Favero e Doretta 
Piccolo + Maria Cabrelle, Angelo Piggio e Rina + Walter Benetello 
e Serina Mason  

Domenica 2 giugno – Corpus Domini 

ore   7.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

ore   9.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

ore 11.00 Per la comunità  

ore 18.30 Per tutti i defunti della parrocchia 

In questi giorni abbiamo celebrato le esequie di NUCCIA COLA e 

ROBERTO VINCASTRI: dona loro, Signore, pace eterna!  

– LIMENA –  
 

Foglietto parrocchiale n. 21/2024  –  26 maggio 2024 

 NEL NOME DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
                                                                                                                                                                                                                         

Ho provato a fare il conto di quante volte mi sono fatto il segno della 
croce da quando ero piccolo fino ad oggi. Non ci sono riuscito: è un 
gesto così normale e frequente che è davvero impossibile da contare! In 
effetti, fare il segno della croce è un’abitudine che affonda le radici nei 
primi tempi della Chiesa. Scrive San Cirillo di Gerusalemme: «Fate il 
segno della croce quando mangiate, bevete, vi sedete e andate a letto. 
Per dirla in breve, fatelo in ogni momento e in tutte le occasioni».  In 
questa domenica della Santissima Trinità vi lascio questo testo tratto da 
“I santi segni” del teologo Romano Guardini: 
 

Quando fai il segno di croce, fallo bene. Non così affrettato, rattrappito, 
tale che nessuno capisce cosa debba significare. No, un segno della 
croce giusto, cioè lento, ampio, dalla fronte al petto, da una spalla 
all'altra. Senti come esso ti abbraccia tutto? Raccogliti dunque bene; 
raccogli in questo segno tutti i pensieri e tutto l'animo tuo, mentre esso 
si dispiega dalla fronte al petto, da una spalla all'altra. Allora tu lo 
senti: ti avvolge tutto, ti consacra, ti santifica. Perché? Perché è il segno 
della totalità ed il segno della redenzione. 
Sulla croce nostro Signore ci ha redenti tutti. Mediante la croce egli 
santifica l'uomo nella sua totalità, fin nelle ultime fibre del suo essere. 
Perciò lo facciamo prima della preghiera, affinché esso ci raccolga e ci 
metta spiritualmente in ordine; concentri in Dio pensieri, cuore e volere; 
dopo la preghiera, affinché rimanga in noi quello che Dio ci ha donato. 
Nella tentazione, perché ci irrobustisca. Nel pericolo, perché ci 
protegga. Nell'atto di benedizione, perché la pienezza della vita divina 
penetri nell'anima e vi renda feconda e consacri ogni cosa. 
Pensa quanto spesso fai il segno della croce, il segno più santo che ci 
sia! Fallo bene: lento, ampio, consapevole. Allora esso abbraccia tutto il 
tuo essere, corpo e anima, pensieri e volontà, senso e sentimento, agire 
e patire, tutto vi viene irrobustito, segnato, consacrato nella forza del 
Cristo, nel nome del Dio uno e Trino. 

http://www.parrocchialimena.it


Domenica 2 giugno 2024 - Solennità del Corpo e Sangue di Gesù 
 

alla messa delle ore 9.30 
sono invitati tutti i ragazzi delle elementari 

per la processione del Corpus Domini tra le vie attorno alla chiesa; 
 

alla messa delle ore 11.00 
sono invitati i ragazzi di 1^ e 2^ media per accompagnare i loro amici 

Giulio Barbaro che riceverà la prima Comunione 
Vittoria Greggio che riceverà la Confermazione e la prima Comunione; 

inoltre  
Saverio Lovison e Franca Rubin celebreranno il 50° di matrimonio. 

 

Il Signore li benedica e li custodisca! 

Giovedì 30 maggio dalle 16.00 alle 18.30 adorazione eucaristica in chiesa; 
alle 21.00 in canonica si riunisce il Consiglio per la gestione economica. 

Un grande grazie a quanti in diversi modi hanno contribuito alla buona 
riuscita della celebrazione dei sacramenti di domenica scorsa. 
Dalle offerte delle famiglie dei ragazzi sono stati raccolti € 1420; dal prestito 
delle tuniche sono stati raccolti altri 520 €. 

Sabato 1 giugno alle 15.30 si uniranno in matrimonio  
ELENA TOSO e ALBERTO SETTE 

presiede la celebrazione don Mattia Callegaro 
Accogliamo con affetto i novelli sposi: Dio ascolti i loro sì e realizzi i loro desideri! 

Verso la conclusione dell’anno scolastico della nostra scuola dell’infanzia Filippini 
 Lunedì 27 maggio il saggio di musica e inglese; 
 Mercoledì 29 l’uscita didattica per bambini e genitori insieme; 
 Sabato 1 giugno la consegna dei diplomi e della fasce di passaggio. 
Cogliamo l’occasione per augurare ogni bene a questi nostri piccoli e alle 
loro famiglie; un grazie al comitato di gestione e a tutto il personale 
della nostra scuola per l’impegno che dimostrano ogni giorno. 

L’1 e il 2 giugno il Clan dei nostri scout vive l’uscita di fine anno. 

Il 25-26 maggio si svolge a Roma la prima giornata mondiale dei 
bambini. Ci chiede papa Francesco: che tipo di mondo 

desideriamo trasmettere ai bambini che stanno crescendo? Gesù 
c’invita a mettere i bambini al centro e a prenderci cura di loro... 

Si chiude il mese di maggio con la festa della Visitazione di Maria 

Venerdì 31 maggio alle 20.45, tempo permettendo, ci ritroveremo 
tutti insieme al capitello di via Cabrelle per pregare il rosario 
con una processione tra le vie del quartiere Arcobaleno. 

 

 Ecco i luoghi dove ci si è organizzati per pregare assieme il rosario: 
• CHIESA parrocchiale – da lunedì a venerdì – ore 18.30  
• Via F.LLI ROSSELLI n. 19 – da lunedì al venerdì – ore 18.00 
• Via MARCHESI – Capitello – lunedì e mercoledì – ore 20.00  
• Via FORNACE n. 26 – Capitello – Tutti i giorni – ore 20.00  
• BARCHESSA – Oratorio – da lunedì a venerdì – ore 20.45 
• Via BOCCHE (famiglia Celeghin) - lunedì - ore 20.30 
• Via MAGAROTTO – Capitello – lunedì, mercoledì e venerdì – ore 20.45  
• Quartiere ARCOBALENO – Capitello – da lunedì a venerdì – ore 20.30  
• Via DEL MEDICO – Casetta Gialla – da lunedì a venerdì – ore 20.30 
• Via CERESARA – Capitello S. Antonio – da lunedì al venerdì – ore 20.15 

 

IL MAGNIFICAT DI MAGGIO 
di Gerard Manley Hopkins (1844-1889) gesuita e poeta 

 

Maggio è il mese di Maria, e io, meditando, mi chiedo perché mai: 
le sue feste hanno tutte una ragione, sono fissate secondo la stagione. 
È solo per la sua maggiore luminosità che in maggio è chiamata a compiacersi? 
È forse il mese più favorevole, quello in cui è più facile trovare fiori? 
 

   Chiedete a lei, la Madre forte, e in risposta vi porrà a sua volta 
   una domanda: cos’è la primavera? Crescita in ogni cosa! 
   Corpi e velli, piumaggi e pelame, erba e verde: tutto cresce insieme; 
   Tordi canterini dagli occhi a stella e dal petto color fragola annidati su di essa. 
 

Tutto crescere, tutto prendere misura vede Maria 
accordandosi con questo mondo buono, con la maternità della natura. 
Il magnificare di ogni cosa a modo suo con gioia le ricorda 
come anch’essa magnificò il Signore che in lei era appena stato deposto. 
 

   Ma vi era più di tutto ciò: la beatitudine universale della primavera 
   molto, molto aveva da dire offrendo a Maria il mese di maggio. 
   Quando schiumose e gocciolanti infiorescenze illuminano gli alberi di mele 
   e boschi e prati sono raggelati insieme alle venature d’argento dei ciliegi 
   E il magico richiamo dei cuculi copre, svela e fissa ogni cosa. 
 

Quest’estasi che percorre tutta la gravida terra 
dice a Maria di ricordare la sua gioia 
fino alla nascita di Cristo 
assieme all’esultanza in Dio che è stato la sua salvezza. 


